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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 5.50 
* per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non diadettati si in- 
tendono rinnovati. "i 

di corrispondenti - I manoscritti non 
gi restituiscono, si respingono le lettere. 
8? i pieghi nor affrancati. 

Anno X — N. 165 
  

Nonne iuvant animos 

  

In cruce signatos iura quod alma tegant 

PERC E SISI IIa RIINA AI SAS = Leon. 

{Bento «ersenie celis Posta) 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI - 
laudes quas carmina funduut 

   

  

Omnes ergo simul erucis obatringamur amore: 
Quae vicit mundwn, vincat et ipsa modo 

. Pmrzvs Archiep. Utinen 

  

LE INSERZIONI. 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur 
sali tutte. 

  

Lunedì 26 luglio 1969 

  

IL GABINETTO BRIAND 
Il programma - | giudizi. 

Parigi, 25. — La crisi non è stata la- 
boriosa. Ieri infatti Briand ha completata 
la lista del nuovo gabinetto, che resta così 
composto : 

Presidenza e interni, Briand ; giustizia, 
Barthou ; esteri, Pichon; guerra, Brun; 

  

Marina Bonò de la Pereyre; finanze Co- 
| chery; lavori e poste telegrafi, Millerand; 

istruzione Donmergua; commercio, Dupuy; 
agricoltura Ruan; colonie Tronillot; lavwero 
Viviani. E 

Il nuovo gabinetto comprende inoltre 
quattro sottosegretari di Stato : alle finanze | 
Renoult; guerra Sarraut; marina Cheron; 
belle arti Dajardin Beaumetz. 
Le dichiarazioni poi che Briand farà lu- 

nedì o martedì alla Camera sono le seguenti: 
Il governo affermerà dapprima la sua vo- 
lontà a continuare energftamente l’opera 
del gabinetto Clemenceau. In prima fila di 
queste riforme il governo pone le questioni 
operaie e la riforma dei Consigli di guerra 
che si trova dinanzi al Senato. Una parte 
importante della dichiarazione si riferirebbe 
all’attitudine che vuol osservare il governo 
verso le classi operaie e sui rapporti fra 
capitale e lavoro. La dichiarazione insiste- 
rebbe sulla necessità di alleare queste due 
forze, di ricercare tutto ciò che può unirle 
e di evitare tutto ciò che può essere fra 
esse causa di conflitto. SE 

Tutti i membri del gabinetto sono riso- 
luti, col concorso del Parlamento, a mi- 
gliorare nella più larga misura il benes- 
sare morale e materiale dei lavoratori di 
tutte le categorie. Il gabinetto annuncie- 
rebbe la sua intenzione di studiare, du-. 
rante le vacanze, un progetto istituente la 
rappresentanza proporzionale e di rime- 
diare senza ritardi ai vizi rilevati nella 
organizzazione della marina e di dotare il 
paese di una forza navale che ‘possa far 
fronte a tutte le esigenze. Il gabinetto per- 
seguirebbe ugualmente il voto del progetto 
sullo statuto dei funzionari. Infine la di- 
chiarazione conterrebbe un passaggio sulla 
politica estera manifestante la continuità 
di vedute del governo della repubblica, il 
suo desiderio sincero di collaborare come 
per il passato al consolidamento della pace 
e la sua fedeltà alle alleanze e alle sue 
amicizie. - i 

I giornali infine commentano variamente 
la costituzione del nùovo ministero. 

Il Matin si chiede se il fatto più stupe-. 
facente sia quello di vedere un socialista 
alla.testa del governo o che questo socia- 
lista ha fatto appello ai militari. 

Il Radical dice che il partito radicale 
potrà dare tutta la sua fiducia «l gabinetto 
Briand per la realizzazione delle due grandi. 
riforme del suo programma: le pensioni 
operaie e lo stato giuridico ai funzionari. 

Il Petit Parisien dice che la caratteri- 
stica del nuovo gabinetto è la conciliazione 
di tutti i repubblicani. i Sa 

Il Figaro non annette importanza ecces 
siva. alla costituzione del gabinetto e at- 
tende Briand ai fatti per giudicare il suo | 
ministero. S 

La Petite Repubblique dice che il nuovo 
gabinetto è nato da un’unione dei repub- 
blicani e della sinistra. i 

L’ Action. pensa che Briand potrà fare 
opera utile e duratura nella repubblica. 
Nessuno è più atto di lui per portar la 
repubblica verso le alte riforme della de- 
Mocrazia sociale. 

L’ Aurore chiede al partito repubblicano, 
nel senso più largo, di dare la sua fiducia 
al gabinetto Briand, | 

Jaurès. nell’Humanité insiste perchè il 
. &2binetto comprenda la necessità di attàare 

la riforma elettorale. Si riserva la sua opi- 
nione in quanto al resto. 

La Lanterne non nasconde la sua delu- 
sione nel veder nel gabinetto -un solo mi- 
nistro e due mezzi ministri radicali e di 
Vedere. invece entrar nella composizione 
due menabri del gabinetto Moline. Si di- 
Chiara infine contrario alla concessione dei 
due portafogli della marina e della guerra 
a militari. i 

Il Rappel rimprovera al presidente della 
tepubblica di avere commesso un. errore 
di tattica, imponendo al partito radicale la 
Parte del decapitato per persuasione e poi 
@ prendere una testa a prestito dal socia- 
‘Sino, : 
Il Gaulois giudica sfavorevolmente il mi- 

Mistero; tuttavia si felicita del manteni- 
Mento di Pichon agli esteri e della asse- 
Baazione del. portafoglio della guerra ad 
Un generale e di quello della marina ad 
Un ammiraglio. 

Il Petit Parisien è pronto a dimenticare 
l'etichetta di Briand se attuerà la riforma 

elettorale. 

  

Per la cronaca 
  

Tra don Murri e l'«Avanti > 

Roma, 25. — Murri ha diretto una let- 
era al direttore dell’ Avanti nella quale 

dice di aver letto con molta sorpresa un 
articolo dello stesso giornale, nel quale, a 
Proposito della discussione avvenuta. ad 
“iimo nel recante convegno dalla lega de- 

   

  

mocratiea nazionale, al quale partecipò don 
Murri, si criticava la contraddizione del 
movimento che-.fa in proposito lo stesso 
Don Murrs Ora questi afferma nella sua 
lettera che tale contraddizione non esiste 
e poichè l’autore dell’articolo si meraviglia 
del fatto che parecchi giovani della sezione 
di Osimo osarono andare la mattina del 
convegno a fare la comunione, l’on. Murri 

| dice non essersene affatto meravigliato e 
di averne anzi avuto piacere, ed aggiunge 
che ‘chi non capisce il valore dell’atto di 
giovani che la mattina vanno a fare la 
comunione cor serena e sicura coscienza, 
e poi stanno tutto il giorno con uno sco- 
municato, capisce poco della presente crisi 
del cattolicesimo. 

L’on. Murri afferma inoltre che la lega 
è aconfessicnale, tanto è vero che alcuni 
dei partecipanti al convegno sì recarono 
alla messa, altri, e lui tra questi, non vi 
‘andarono. L'on. Murri dice che egli si 
diverte e “ride di vedersi da parecchio 
tempo finito, liquidato e persino sepolto 
per qualche nuovo motivo e nel vedere 
tradotta come una variazione indefinita e 
capricciosa .come immaginò l’autore di 
Turlupineide un voto che egli sente domi- 
nato tutto dalla logica ferrea di una idea 
e di un proposito fondamentali : tradurre 
il cattolicismo vivo del nostro paese in 
istrumento di libera azione e di educazione 
spirituale democratica. 4 
L’ Avanti, commentando la lettera, dopo 

aver accennato alla contraddizione di in- 
dole filosofica in essa contenuta, rileva che 
la formula che oggi Murri rimette in ballo 
nella chiusa della sua lettera, è eguale a 
più di una, perchè quella formula si ri- 
trova nelle sue dichiarazioni di parecchi 

‘anni or sono, quando il Murri credeva 
utile -di difendere il cattolicismo, vivo, 

i chiedendo una striscia di terra per il Papa, 
il prete nella scuola, la chiesa contro lo 
stato, e professava la sua devozione per 
Roma e per Roma grande. 

a — ve4-+@++@e—_____ 

La grave sittlazione della Segna 
nel Marocco . 

  

Le notizie che vengono dal Marocco sono 
sempre più.gravi. Sabato vi fu un’accanita 
battaglia. Le truppe hanno fatto prova di 
un eroismo straordinario ed hanno subìto | 
perdite notevoli, ma esse sono riuscite alla 
fine a respingere gli indigeni. Il numero 
dei morti e dei feriti supera i 280. Gli 
indigeni hanno perduto un numero tre 
volte maggiore di combattenti. 

E altri combattimenti si ebbero pur ieri. 
Oramai nessuno cerca di nascondere la 

gravità “della situazione del Riff, ove le 
tribù sono totalmente © sollevate e formano 
un ‘effetto di 20.090 fucili, contro i quali 
il generale Marina non può porne che ot- 
tomila, essendo costretto a coprire la di- 
fesa esterna di Melilla ed assicurare la 
Comunicazione colla piazza. 
  

I CATTOLICI NELLA VITA PUBBLICA. 

L'on. Giannantoni, candidato liberale nel 
collegio di Ostiglia, dirige al Cittadino di 
Mantova una lettera dalla quale vale la 
pena di stralciare le seguenti dichiarazioni : 

« Non ho bisogno di ripetere che è d;- 
‘vere dei liberali riconoscere il pieno diritto 
di cittadinanza delle falangi cattoliche nella | 
vita della nazione. Perseguitare i cattolici 
come supposti nemici della patria, in con- 
dizioni steriche così mutate dal 1870 in poi, 
è irragionevole, ma sarsbbe pure secondo 
me, un grave errore politico. Perseguitarli 
poi in ragione della loro fede. attraversarne 
l’azione di liberi cittadini nella vasta con- 

. correnza della vita - contemporanea, è una 
forma di paura, che mal si concilia con la 
superba mole delle conquiste liberali. Io/non 
cederò mai su questo punto: della lib-rtà 
per tutti. E poichè mi sento veramonte uno 
spirito libero da preconcetti, io non poss) 
neppure disconoscere essere. prettamete 
filso, che i cattolici penetrando da sè gli or- 
ganismi nazionali, tendano a decomporli ; 
essi fanno opera buona ed encomiabile, sia 
ritemprandosi alle pure origini del dom.vi» 
spirituale ed ultraterreno, sia. lavorando 
con nuove energie alla sviluppo delle or- 
‘ganizzazioni operaie, e con sincerità non 
minore di quella dei socialiti, e con mag- 
giore fermezza di loro, rispetto ai pericolosi 
impulsi della rivoluzione ». oa 
  

I funerali di Don Carlos a Trieste. 

Oltre ottantamila persone assistettero 
venerdì sera al trasporto della salma di 
don Carlos dalla stazione alla cattedrale di 
S. Giusto, dove sabato, alla presenza delle 
autorità e di molti personaggi venuti dalla 
Francia e dalla Spagna si fecero solenni | 
esequie e dove la bara, avvolta nella ban- 
diera spagnuola venne deposta nel tumulo 
dei Borboni. 

è 

"Troppo marchiana, poi... 
Leggiamo sulla Garxsetta di Venezia : 
«Da quindici giorni !’ Adriatico andava 

pubblicando. annunzi a caratteri di scatola 
per preparare i suoi lettori alla lettura di 
un nuovo 

Confetture-Cioccolata 
  interessantissimo romanzo. La 

appendice sarebbe stata occupata, si diceva 
da un lavoro emozionante di Frank Barret 
intitolato « La tragedia di Mountheron». 
Il nome dell’autore ed il titolo ci stupirono 
non poco però pensando ad. un probabile. 
errore nostro tacemmo, Ieri l’ Adriatico ha 
iniziata la pubblicazione della « Tragedia 
di Mountheron » facendole posto in una in- 
tera pagina. 

Il titole a sei colonne attirò. anche la 
nostra attenzione e cominciammo a scorrere 
le prime righe. Si imagini la nuova nostra 
sorpresa quando ci accorgemmo che il ro- 
manzo altro non era se non «La figlia del 
condannato» di Frank. Barret pubblicato 
nelle nostre appendici dal 7 dicembre del 
1908 al 19 maggio dell’anno in corso. Noi 
naturalmente non abbiamo niente a ridire 
in proposito. Siamo anzi lieti della cosa. 
Questa scelta successiva dell’ Adriatico di- 
mostra che non ci eravamo ingannati quando 
con parecchi mesì di. prece lenza: avevamo 
ritenuto di far cosa grata ai lettori off. e ;do 
loro il romanzo di Barret. de 

E di questo attestato non chiesto ed inat- 
teso ringraziamo vivamente il confratello 
il quale non ci vorrà rimproverare questa 
semplice nota che, se cistituisce un picisvio 
atto di orgoglio, si rivolge poi in una vera 
e propria «reclame» per la sua attuale 
appendice. Aggiuugiamo che se qualche 
‘assiduo di essa avesse voglia di procedere. 
innanzi nella lettura con maggior rapidità 
di quella consentita dalla pubblicazione 

quotidiana, la nostra Ammin strazione tiene 

a sua disposizione numeri arretrati del no- 
stro giornale con le puntate della «Figlia 

del condannato» ‘0, meglio, della « Trage- 

dia di Mountheron ». : 

L’ Adriatico deve giudicare abbastanza 

stupidi i suoi lettori per osare ammanir 
loro fresco fresco il remanzo che il gior- 
nale avversario «concorrente» della città 

ha testè finito di pubblicare. i 

Con questa stima dei lettori si spiegan 
molte cose... 

* + de 

Il professor G. Toniolo 

  

L’ Avvenire d’ Italia pubblica da Pisa 20 
luglio 1î seguente lettera al suo direttore, 
Rocca d’Adria, scritta dall’egregio dottor 

| Antonio Toniolo : 
In seguito ad eccessivo lavoro, e più an- 

cora per varie preoccupazioni di indole 

morale a causa del movimento al quale 

presiedeva, mio padre andò. soggetto, in 
questo ultimo tempo, a varii disturbi e a 

‘ prostrazione assai grande di forza. 
Oca sta assai m>glio, si alza, eda giorni. 

partirà colla famiglia da Pisa per la mon 
“tagna. I medici però pescrivono almeno uo 
mese di assoluto riposo materiale ed intel- 
lettuale: Ti prego quindi di render not) 
nel tuo preziatissimo giornale, che, mentre 
egli è gratissimo a quaati in questi giorni 
gli scrissero gentilmente. per informarsi 
della sua salute, prega tutti di scusarlo se 

non risponde alla corrispondenza già rice- 
vuta, e di non voler scrivere a lui per 
nessun motivo, in questo periodo nel quale 

gli fu imposto assvlutam>nte di non occu- 

parsi affatto di quanto pure sta a lui tanto 
a cuore. 

Noi tutti di sua famiglia’ vogliamo sps- 
rare che quanti nutrono simpatia per mio’ 
padre e lo desiderano presto di muovo al 

suo posto di azione, Sì atterranno a questa 

indispensabile prescrizione, e facciamo pura 

preghiera di rivolgersi, per cosè urgenti, 
al signor prof. G. Rosselli, segretario del- 
l'Unione Popolare, via Canto dei Nelli, 
Firenze. i 

L’ Avvenire aggiuage : 

Auguriamo all’ illustre maestao che la 
quiete ed il riposo gli ridiano la vigorìa 
delle membra, e possa tornare fra breve 
ad essere l’anima del movimento cattolico 
italiano. Ed a coloro che si scoraggiano, 
che ripetono che non c’è nulla da fare, che 
per le diffisoltà che incontrano credono di 
potere a cuore leggero abbandonare la par- 
tita, noi indichiamo questa anima ardente, 
grave di anni, di studi, di lavoro, che non 
domanda di ritirarsi, no, domanda solo, 
alla sua età, il tempo di riacquistare le 
firze, per essere un’altra volta tutto del 

Cristianesimo sociale. ; 

Davvero che molti dovranno arrossire. 
Di vero cuore noi facciamo nostro l’au- 

gurio, e ci associamo alle opportune anzi 
necessarie considerazioni del valoroso con- i 

fratello bolognese. 

o 

La manica traversata a volo 

  

  

Il motore d’un italiano. 

Il sogno è compiuto. L'’aviatore Bleriot 
ha ieri traversata la Manica col suo areo- 
plano. Ed ecco come viene descritto il suo 
‘arrivo a Dover: 

Verso le prime ore del mattino giun- 
gono telegrammi annunzianti che Bleriot 
si prepara a ‘tentare la traversata della 
Manica. Poi arrivano, .uno dopo l’altro, 
parecchi radiotelegrammi,. dicenti che Ble- 
‘riot, in un volo magnifico, si levò da terra 
e, innalzandosi a grande altezza, si diri- 
geva verso Dover. Alcuni minuti dopo giua- 
gono dispacci annunzianti la partenza da   

Calais. Per mezzo del telescopio, seru- 
tando nell’orizzonte, si vede a distanza un 
punto nero, che sì dirige verso Dover. 
Questo punto si allarga rapidamente, e si 
può presto distinguere chiaramente, la sé- 
Ihowette del monoplano di Bleriot, che 
sembra un gigantesco falco, che si avvicina, 
a tutta velocità verso la costa. 

Alcune persone: soltanto si trovano in 
quel momento presenti, molti amici di 
Bleriot, un guardiacoste ed un giornalista. 

In capo a brevi istanti, il rumore del 
motore giungeva distintamente all’orec- 
chio degli spettatori. Si vede un grande 
uccello ‘passare come un saetta al di sopra 
delle teste a velocità grandissima, e ssen- 
dere rapidamente nella vicina prateria di 
Northfall. Blèriot disse di essere lieve- 
mante stanco, ed ha intenzione di partire 
con il piroscafo che parte per Calais al- 
l’una del pomeriggio. Il sindaco ed il Con- 
siglio comunale di Dover andranno a sa- 
lutarlo ed .a portargli le felicitazioni di 
Dover. : 

Blèriot ha compiuta la traversata in 23 
minuti. Egli era partito da Calais alle ore 
4.30 ed in pochi minuti esso era in vista. 
ed è disceso sulla prateria 
alle ore 4.03. : 

Se le condizioni del concorso sono state 
adempiute, Blériot sarà il vincitore del 
premio di 25.000 franchi offerto dal Day 
Marl. 

Il quale paraltro pare non voglia esbor- 
sere il premio; poichè dice che Blériot ha 
impiegato 65 minuti per compiere la tra- 

versata. Ciò fa supporre che l’aereoplano 
non abbia potuto compiere la traversata in 

linea retta, perchè altrimenti avrebbe cer- 

t:mente impiegato minor tempo. Il percorso 

di Northfall 

‘in linea retta è di 40 chilometri. 

La Stampa ha da Calais che il motore 

dell’aereoplano di Bicriot, che ha funzio- 

nato meravigliosamente, mentre quello di 

Latham ha cagionato il fallimento del suo 
< 

tentativo a 18 chilometri, è creazione as- 

scluta dell’ italiano Anzani. 

  

LO CZAR IN ITALIA. 

Pietroburgo, 25. — L’ Agenzia Telegra- 
fica Russa annuncia che lo Czar si recherà 

in Italia a fare una visita a Re Vittorio 

Emanuele alla fine di s:ttembre (vecchio 

stile). L’ incontro dei due Sovrani avrà 

luogo in un porto italiano. 

  

Ancora terremoto. 

Cosenza, 25. — Stamane la popolazione 

è stata destata da due scosse di terremoto, 

la prima alle 4.50 durata qualche secondo, 

lievissima, e la seconda dopo circa mez- 

z'ura, della durata pure di pochi secondi 

e più sensibile; entrambe in senso sussul- 
torio e ondulatorio. Nessun danno. 

  

Furioso temporale in Provincia di Pavia. 
Chicchi dî grantine che peseno chilogrammi. 
Pavia, 25. — Ieri un furicso temporale 

si è scatenato nel Bobbiese. La grandine 

è caduta in quantità enorme devastando le 

campagne circostanti. In moltissime parti 

-d:lla provincia’ sono andati distrutti i rac- 

colti del frumento e delle viti. Sono stati 

raccolti chicchi di grandine del peso di 

parecchi chilogrammi. | . 

  

TRA LE SCOPERTE. 
L’ultra sensibile. 

Roma. 25. — E’ stato recentemente 

esperimentato con ottimi risultati un di 

spositivo detto ultrasensibile, destinato alle 
registrazioni di correnti elettriche debolis- 
sime., I signori Angelini e Cirilli, inven- 
tori dello strumento, hanno ottenuto, negli 
esperimenti esèguiti, esatte régistrazioni 
dalla macchina Mors dei segnali radiotele- 
grafici ricevuti da un delector Marconi, 
rendendo così possibile il controllo dei se- 
guali ricevuti che finora non era stato pos- 

| sibile. Gl’ inventori si recheranno prossi- 
mamente a Genova, per provare in quella. 
stazione gli esperimenti e sapere a quale 
distanza massima le registrazioni sono pos- 
sibili. 
  

Dopo la tribolazione. 
Il sac. prof. Viglietti, direttorore del- 

l'Istituto salesiano di Varazze ha testè 
pubblicato un volume del titolo Le vacanze 
di Varazze. L'autore, presenta il libro 
sotto forma di diario 
sempre più interessanti e di santa ribel- 
lione, scevra di calcoli e analizzatore fino 
all’ultima riga di tutte le ingiustizie pa- 
tite». Sono sue parole queste, ed è l’anima 
sua che vive dal principio alla fine, è il 

cuore di padre, l’affetto suo di figlio, l’a- 

mor suo di fratello che yi ardono dentro, 

in continuo sussulto. Tutta l’opera è ri- 

boccante di affetti, di ricordi, e nella con- 

vulsione di questi egli alla fine perdona 

al nemico che gli aveva dato «una stilet- 

tata nella speranza di ucciderlo» con que- 

ste belle parole: « Vorrei avver dinnanzi 

a me il disgraziato che si oppose alla no- 

stra-giustificazione, e, con un lungo bacio 
di perdono, succhiargli via dalla fronte 
ogni pensiero di odio e di .ingiustizie.   

    

« pieno di notizie 

| passato di Clemenceat 
Giorgio Clemenceau, caduto in seguito 

al voto sull’ inchiesta per la marina e in- 

occasione un gran discorrere, ebbe, non si 
può negarlo, una vita fortunata anche in 
grazia di quel suo mirabile, ma poco lo- 
devole adattamento all’ambiente che lo portò 
attraverso le varie forme politiche a dive- 
nire da comunardo implacabile, un grasso. 
e scettico borghese, tenero dell’ordine e 
della legalità. . 

Una cosa in lui non è mai mutata: il 
suo laicismo arrabbiato ed ostinato. 

Caduto 1’ Impero dopo il disastro di Sè- 
dan, il Governo della difesa nazionale gli 

disimpegnò il suo ufficio decretando tosto 
l’ insegnamento laico. 

E° da questi promettenti inizi che è u- 
scito l’uomo chiamato a condurre in porto 
la famosa legge di separazione destinata a 
dare alla Francia dei trepidi momenti di 
lotta e di sconforto e alla Chiesa un nuovo 
dolore. 

idee, nessuno può sostenere che l’opera di 
Clemenceau fosse informata a coerenza; 
anzi.si può dire perfettamente il contrario, 
perchè le sue azioni ultime sono state in 
completa antitesi con quelle di un tempo, 
così da esserne la più aperta. condanna. 
Pur troppo non è lui solo a trovarsi in si- 
mili condizioni. 1 

. Nesi dolorosi episodii della Comune del 
1870 Giorgio Clemenceau ebbe una parte 
assai notevole, e benchè alcuni neghino 
che egli abbia ibvitato i federati alla in- 
surrezione, è certo però che, ne divideva 
le aspirazioni e gli intendimenti. 

Di questo egli si vantò sempre, nei suoi 
scritti giornalistici e polemici, finchè non 
gli sembrò più conveniente, al mutarsi 
Gelle cose, adattarsi al regime: borghese 
repubblicano con tinta accentuata di so- 
cialismo e, pur continuando nel suo pro- 
gramma di laicismo, far convergere i suoi 
sforzi verso il nuovo assetto politico ormai 
divennto definitivo, 

militarista degli anni giovanili, il parti- 
giano della rivoluzione contro la causa del- 
l’ordine, quando dopo gli anni delle fiere 
battaglie del giornalismo, riescì ad affer- 
rare le redini del potere non si peritò a 
reprimere manu militari, le ribellioni dei 
suoi antichi compagni di idee per tratte- 
nere quella corrente che ora minava la 
compagine della Francia mentre prima egli 
credeva di poterne riporre in quella la 
grandezza e la forza. 

Le repressioni erano necessarie: l’agita- 

gini, gl’ impiegati postali e telegrafici mi- 
nacciavano seriamente il regolare anda- 
mento dei servizii pubblici come la tran- 
quillità stessa della Nazione, ma è pur 

‘sempre un fatto notevole chela repressione 
&ia venuta precisamente da colui che, un 
quarto di secolo fa, professava quelle me- 
desime teorie che ora ha combattuto. 

Di queste contraddizioni la vita di Cle- 
menceau è piena e a lui risale la gravis- 
sima responsabilità di essere stato uno dei 

“seminatori di zizzania. 

La sua azione poi, dal lato religioso, è 
nota e troppo recenti sono i fatti che la 
hanno accompagnata perchè valga la pena 
di riassumerli: con essi Clemenceau ha 
fallito anche alle nobili tradizioni di fami- 
glia, alla sua origine Vandeana. 

Egli che ha seminato i germi della di- 
scordia in Francia ‘ha pure lanciato in 
piena Camera un grave insulto al suo 
Paese col dichiarare che « quando la Fran- 
cia aveva contro di sè tutta l’Europa, la 

| Vandea le ha piantato una pugnalata nelle 
Spalle ». 
“.E ha con questa frase tentato strappare 
una Gelle pagine più belle della storia di 

«+ Francia. — i 
Oggi egli è caduto vergognosamente da- 

vanti alle risultanze di una inchiesta rive- 
latrice di magagne, di disorganizzazione, 

o potuto provvedere. 

Il signor. Clemenceau salì al Governo; 
lasciando la direzione del giornale L’ Au- 
rore nel marzo del 1906, come ministro 
dell’ interno nel Gabinetto Sarrien. Sar- 
rien, malato politicamente, più assai che 
fisicamente, dovette ritirarsi nell’agosto di 

‘ceau e del socialista Briand — due serpi 
ch’egli si era prese in seno. — E Clemen- 
ceau divenne Presidente del Consiglio, e 
presentò. il suo ministero alla Camera fran- 
cese, il 5 novembre 1906 costituito nel se- 
guente modo : 

igiene-: Viviani. î 

collaboratori, come Guyot-Dessaigne e 
Thompson, ma la fisionomia radico-sociali-   sta del suo Ministero rimase inalterata. 

Della rinomata ditta Fongaro e C. di Schio a pozi modicissimi al negozio reclamo: In 
Udine Via della Posta Palazzo Banca Popolare, 

torno al quale si è fatto, in più di una” 

affidòl a Mairie di Montmartre ed egli vi. 

Ma, all’ infuori di questa continuità di 

E allora il comunardo del 1870, l’anti-: 

zione dei viticultori; iì sindacalisti pari-- 

di indisciplina a cui l’uomo non ha saputo. 

quell’anno vittima del radicale Clemen-* 

Giustizia : Guyot Dassaigne. — Esteri :.. 
Pichon. — Istruzione: Briand. — Finanze: 
Caillaux. — Guerra : generale Picquart. 
-- Marina - Thompson. — Lavori Pub- 
blici : Barthou. — Commercio : Doumer- 
gue. — Agricoltura: Ruau.. — Lavoro ed 

Per via egli perdette qualcuno dei suoi + 
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siria, fatale tit 

È E    
Pordenone 

* 24 luglio. 

Consiglio Comunale. 

Seduta del 23. 

Sono presenti 24 Consiglieri. 
Polese svolge la sua interpellanza sui la- 

vorì di ampliamento della Scuola di Rorai 
grande. Gli preme far rilevare la necessità 
che s’ impone di chiudere con ùn muro e 
da una cancellata, il cortile davanti al fab- 
bricato, in modo che la Scuola non abbia 
a trovarsi a contatto colla strada. Rileva 
altri urgenti lavori da farsi per l’accesso 
alle latrine in modo da renderne più fa-. 
cile la vuotatura, e per l’allargamento 
delle porte d’accesso. 

Il Sindaco risponde essere con lui d’ac- 
cordo per la chiusura del cortile e d’avere 
anzi dato incarico all’ing. Salice di esten- 
dere il progetto relativo che non importi 
una forte spesa. Per gli altri lavori, che 
pur riconosce necessari, sarà provveduto. 
_ Il cons. Klefisch svolge la sua interpel- 
lanza per la restrizione del commercio am- 
bulante, ,esponendo i motivi che lo spin- 
sero a fare l’ interpellanza stessa. Osserva 
che il commercio locale trovasi in condi- 
zioni inferiori di quello ambulante in causa 
alle forti. spese che deve sostenere per fitti, 
illuminazione, salari, tasse di esercizio ed 
‘altre, mentre l’ambulante non paga che la 
miserissima tassa di posteggio. Deplora il 
triste fenomeno di continui dissesti finan- 
ziari nei rami di commercio più esposti 
alla concorrenza. Non intende sopprimere 
il commercio ambulante, ma invoca una 
sistemazione del mercato, specialmente per 

«quello delle frutta e delle ortaglie e la 
confinazione delle baracche di articoli ca- 
salinghi, manifatture ecc. in altra località, 
sgombrando il Corso V. E. che come ar- 
teria principale della città, dovrebbe es- 
sera il meno ingombrato. Accenna alla con- 
tinua diminuzione del mercato girovago 
nelle principali città, avanguardia del pro- 
gresso nazionale. 

Il Cons. Gwido Rosso dichiarava che 
avrebbe appoggiato una sistemazione del 
mercato girovago ; ma che non ne approva 
la restrizione ; porta poi in campo parecchi 
paragoni. 

Klefisch lo ribatte dimostrando clie ta- 
luni di tali garagoni non reggono, taluni 
sono falsi e mentre sottolinea parecchie 
contraddirioni, del rappresentante il socia- 
lismo pordenonese, rileva la infondatezza 
del timore di Rosso che manchi la con-: 
correnza sulla piazza, una volta che fosse” 
scomato il commercio girovago, ricordando 
nuovamente il ripetersi dei fallimenti nei 
rami interessati. 

E poichè Klefisch proponeva si stabilisse 
in Piazza del Moto il posteggio delle ‘ba- 
racche onde sgombrare ‘il Corso V. E. 

Asquim (ex assessore) dopo una lunga 
popolata che nulla conclude, classifica come 
non serio il consiglio di Klefisch di confi- 
nare le baracche in Piazza del Moto e Kle 
fisch protesta energicamente contro il mon 
serio dell’Asquini mandandolo dal suo col- 
lega Polese che quale Presidente dell’U- 
nione Esercenti, assieme all’ intero Consi- 
glio dell’Unione stessa, ed ir accordo colla 
stampa locale, aveva approvata la propa- 
ganda a favore dei nostri commercianti 
suggerendo la Piazza del Moto quale po- 
steggio del commercio ambulante. E il 
cons. Polese, chiamato in hallo, deve con- 
fermare tale fatto, 

Il cons. avv. Antonio Querini non ap- 
prova la mozione è il Sindaco prega il 
Klefisch di modificare il suo ordine. del 
giorno assicurando che per ora ammonterà 
la tassa di posteggio e che in seguito stu- 
dierà per trovare una località dove sola- 
mente il commercio ambulante possa espli- 
carsi, 

Klefisch accettando l’ invito modifica in 
tali sensi il suo ordine del giorno, il quale 
però ottiene solo 12 voti e cioè quelli della 
Giunta e dei 7 consiglieri del gruppo cat- 
tolico. Di conseguenza, 12 conto 12, l’or- 
dine del giorno è respinto. A norma dei 
commercianti è bene si sappia che oltre i 
6 dell’opposizione vi votarono contro i 
consiglieri avvocato Antonio Querini, co. 
Pompeo Ricchieri, avv. Riccardo Etro, Bat- 
t sta Poletti, Enrico Quadenzi, Ermene- 
gildo Lisot, cav. Antonio Polese. i 

In seguito a tale votazione, in contrasto 
cogli accordi precedenti, e colla istanza 
presentata dall’Unione Esercenti di cui è 
Presidente Polese-e membro Asquimi (due 
deie 6. dell’opposizione) ci si: dice. che il 
signor Carlo Klefisch, nostro carissimo 
amico, darà le sue dimissioni da consigliere 
comunale e da Sindaco dell’Unione Eser- 
centi. E noi non possiamo che approvare 
la sua condotta: quando si ha carattere 
certi voltafaccia non si finno nè si accet- 
tano! Crediamo che la condotta di Polese 
e di Asquini in consiglio comunale (che 
mostrano di cambiare idea a seconda della...‘ 
sedia) avrà uno strascico in seno all'Unione 
Hsercenti la cui presidenza è già preoe- 
cupata dalle molte e continue dimissioni 
che le fioccano da parte di soci, i quali 
non ammettono la politica dove questa deve 
essere bandita ! A 

Il consiglio approva poi il nuovo Rego- 
lamento per i pompieri aggiunti, la rifor- 
ma sull’organico degli spazzini comunali 
e l'acquisto di azioni per la istituzione di 
un bagno pubblico. Quest’ultima proposta 
provoca una lunga discussione, attore prin- 
cipale il socialista avv. Rosso, sebbene da 
parte di Etro uno dei promotori del Bagno 
pubblico, si ‘abbia assicurazioni essere in 
animo della Società di favorire il ceto ope 
raio istituendo in dati giorni e ore dei DD 
gni gratuiti pel proletariato ! 

SI approva poi l’acquisto della bottega 
Brusadin Giorgio per la demolizione occor- 

ALURA pù elicace pei anemici, nervosi edebalidistomaco è 'Amaro Bareggia basediFerro-G na-Habarbaro 
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‘rente per venire al completamento della 
strada della Bossina. i 

Si viene poi all’acquisto del terreno ed 
alla costruzione di un locale per l’acquar- 
tieramento provvisorio di uno squadrone di 
cavalleria. Ed anche questo argomento pro- 
voca da Rosso Guido un'opposizione acca- 
nita, sebbene il Sindaco gli faccia com- 
prendere che la spesa di L. 40.000 verrà 
diminuita di L. 8640 che verranno corri- 
sposte dal Governo e di L. 1000 che pa- 
gherà la Ditta appaltatrice del Dazio F.lli 
Gressani, senza tener conto che, secondo 
il progetto dell’ing. Mior, la caserma, ces- 
satone il bisogno, con poca spesa potrà 
essere trasformata in case operaie. Rosso 
vorrebbe cha la spesa nor fosse assunta 

interesse della. venuta dei militari, invoca 
una legge simile a quella vigente in In- 
ghilterra secondo la quale si potrebbe ri- 
durre il patrimouio. privato ‘per destinare 
le somme... alla costruzione della caserma 
provvisoria ! RO i 

Con .tutta questa accanita opposizione che 
per noi puzza di ostruzionismo, la proposta 
della Giunta è”approvata con 20 voti: con- 
trari Rosso Guido, Rosso Gino, Caviezel 
Amilcare e Zannerio Ermenegildo ! i 

Indi si approvano in seconda lettura: il 
sussidio ai danneggiati dal terremoto di 
Sicilia e Calabria e la proroga ‘del mutuo 
provvisorio con l’esattore. comunale. 

Si approvano pure il rimborso di lire 
seicento al direttore della scuola comunale 
per spesa sostenuta per un amannense, e 

Scuole di Torre con l’assegno, oltre allo 
stipendio, di lire duecento annue. 

Dopo di che, essendo da un pezzo suo- 
nata la mezzanotte si rimette la discussione 
del seguito dell’ordine del giorno ad una 
prossima seduta. 

Spilimbergo 
25 luglio, 

Consiglio Comunale,,-- Il nostro Con- 
siglio si radunerà .venerdì prossimo per 
trattare di molte questioni importanti ; fra 
cui anche quello per la costruzione della 
caserma militare. 

I soliti ignoti compirono sere fa le loro 
prodezze, prendendosela con la cancellata 
dell’asilo infantile.  Diffatti si vede che 
tutto il. muricciolo e l'intera griglia di 
ferro che lo sormonta sono scompariti in 
un mucchio di rottami. Si può ‘essere più 

ringhiera! i 
Concerto. — Venerdì sera l’ egregia 

banda del 79.0 fanteria tenne il suo pro- 
gramma applauditissimo. Bravi e un elogio 
al maestro. Ieri sera suonò in via Indi- 
pendenza. aereo 

Gemona 
i 26 luglio. 

Incendio. — (Per telefono). — Verso 
la mezzanotte scoppiava un incendio in un 
fabbricato ad uso aia e fienile sito in borg, 

.turini e affittato a Venturini Leonardo e 
fratelli detti /alische, i 

In breve l’incendio distrusse cgni cos: 
recando un danno di circa quattro mila 
lire. Il proprietario è assicurato con la 
Reale; il fittavolo con la Cattolica di. Ve- 
rona. Pare che l’incendio sia doloso, Non 
si lamentano disgrazie di persone. 

Palmanova 
26 lugho. 

I vinti della vita. — Ieri verso. mez- 
zogiorno la nostra città fu gsinistramente 
impressionata dal divulgarsi d’una triste 
netizia: il suicidio di una persona ben 
nota costì. i 

Il disgraziato è il sig. Mason Pietro di- 
rettore del negozio del sig. Giacomo Va- 

.nelli. Rincasato verso il mezzodì, prima 
di porsi a tavola .volle recarsi in camera 
nel piano superiore della sua abitazione. 
Non vedendolo ridiscendere i suoi fami- 
gliari vollero chiamarlo e non. intendendolo 
rispondere salirono aì piani superiori fino 
al granaio dove trovarono il povero infe- 
lice appeso ad una fune annodata al chiodo, 
d’una trave. Si tentarono vari mezzi per 
ridonare all’infelice la respirazione e la 
vita, ma tutto fu inutile. 

Sul luogo si, portarono tosto le autorità 
avvertite del fatto. Non si Sa per qual mo- 
«tivo il Mason si sia indotto al triste passo; 
indoss> gli si rinvennero ottanta lire e pa- 
recchi effetti cambiari. Nato a Conegliano, 
aveva 33 anni ed era stato nella vostra 
città quale agente in diversi importanti 
negozi. Povero infelice! i i 

Disgrazia. — Alcuni operai scendevano 
da un bastione sopra un carro tirato da 
due cavalli. Lungo la discesa il carro pre- 
Cipitò andando ad urtare contro un muc- 
chio di sassi. Vista la mala parata tutti 
saltarono dal carro meno certa Maria Abe- 
tini che nell’urto riportò la frattura com- 
pleta di una gamba. 

Platischis 
(Ia ritardo), 
Furto sacrilego. — Stanotte ignoti en- 

trarono nella chiesa parocchiale e, ruppero 
una cassetta delle elemosine si dentro 
presumibilmente aveva 95 lire. Preso il 
denaro quei signori se la svignarono. I 
carabinieri indagaro. — 

Casarsa. 
25 luglio. 

Trasporto di fest-ggiamenti — I fe- 
Steggiamenti sono trasportati alla prima 
domenica d’agosto e al programma vi è 
aggiunto un concerto della banda di Rivi- 

22 lugho.   gnano, 

dal Comune ma dai cittadini che hanno. 

l’istituzione del posto di dirigente per le 

canaglie di così? Prendersela poi con una 

Loreto, di proprietà del sig. ‘Antonio Ven- 

  
  

Prato Carnico 
25 luglio. 

I soldati. — Per diversi giorni a Pesariis 
ospiteranno due compagnie del 2. Reggi- 
mento Alpini. Il tempo finalmente pare 
faccia giudizio, però è un afa insopportabile. 

Consigli» Comunale. — Oggi per la 
terza volta 11 Consiglio Comunale andò de- 
serto ! 

Che questi signori siano andati in vileg- 
giatura al mare? 

O in montagna a segare ? 

Pasian di Prato 
25 luglio. 

Gli ammanchi di nn forno. — Ripor- 
tiamo dal Gazzettino di oggi: Da vario 
tempo erano sorte dicerie e‘ malumori circa 
la gestione del forno cooperativo. 

In seguito a ciò fu fatta un’inchiesta da 
‘una Commissione composta dei signori Gio. 
Batta Degano, Luigi Cosatti e Giovanni 
Piani, . $ 

E’ risultato che lo stato di cassa accusa 
un ammanco, fino al 31 dicembre 1908, di, 
lire 6576.79. Non sono state esaminate le 
risultanze del periodo di gestione dal pri- 
mo gennaio 1909 a tutt'oggi. 

E° indetta per il primo agosto l’assem- 
blea dei soci per udire i risultati dell’in- 
chiesta. Riferirà il sig. Degano. 

Enemonzo . 
25 luglio. 

Messe nuove. — Non sarebbe il caso 
di parlarne, perchè ormai nel nostro Friuli 
‘una mossa nuova non costituisce più un 
avvenimento straordinario; ma siccome 
Enemonzo, per opera dei soliti tre o quattro 
esaltati, passa come la rocca del socialismo- 
in questa plaga, val la pena di dirre qual- 
cosa. i du i 
Sin dai giorni scorsi un lieto scampanio 

e frequenti salve di mortaretti fecero ga- 
pere a vicini e lontani che il novello sa- 
cerdote Antonio Gallo avrebbe oggi cele- 
brato la sua prima messa nel paese natale. 

Ieri sera poi all’arrivo del nuovo levita 
| si ebbe una vera dimostrazione di simpatia 
con fucchi d’artificio, illuminazione delle 
vie del parse e grande cencorso di popclo. 
Ed oggi lo spettacolo fu ancora più so- 
lenne, e commovente. La: chiesa parata a 
festa era gremita di popolo che assistente 
riverente alla celebrazione della prima 
messa del proprio comparocchiano e ascoltò 
con attenzione devota il discorso di circo- 
stanza detto dal parroco di Ampezzo. 

Il paese fu animatissimo per tutto il 
giorno e volle. in modo evidente dimostrare 
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DIARIO SACRO. © 
Martedì 27 — s. Pantaleone. x 

Fiere e mererti della Provincia 

| Martignacco. > 

  

Non è coraggio. 
Una prosa da Spilimbergo firmata Renzo, 

che trovò alloggio sul Paese, suona così: 
« Malgrado la regolare e giustificata sfida 
inviata dall’avv. Zatti all’avv. Ciriani 
questi in sostanza con la scusa. dei prin- 
cipi religiosi non ha accettato. Ma con ciò 
sì prova solamente che i principi religiosi 
servono anch'essi a qualche cosa, per esem- 
pio a nascondere quel tal sentimento che 
non è il coraggio». —. 

Non abbiamo riportato la prosa perchè 
il lettore, già informato nell’ultimo numero 
intorno ai fatti Ciriani-Zatti, si faccia una 
idea dell capacità a delinquere contro la 
verità del radico-socialistume di Spilim- 
bergo e dei loro sistemi di lotta. Non fosse 
altro la cronistoria dell’ultima polemica sui 
fatti di Perugia, avvenuta a Spilimbergo, 
deve aver bastato per iscandagliare con ab- 
bastanza approssimazione i misteri incon-- 
cepibili dal lato morale di certe. psichi 
umane. Ma noi volevamio far toccar con 
mano con quanta disinvoltura facciano la 
propaganda al duello questo avanzo male 
attribuito al Medio Evo, perchè risale, ai 
tempi dellé prime orde barbariche — certi 
giornali che vogliono aver il brevetto esclu- 
sivo della concezione più moderna della * 
vita, e sfoggiario l’ostentato disprezzo per 
ogni cosa del passato; certi giornali così 
spesso in tresca coi socialisti (i quali hanno 
il merito di ripudiare almeno in teoria il 
duello in nome dell’umanitarismo) negano 
il diritto al sentimento e alla convinzione 
religiosa di informare e dirigere l’attività 
pratica del credente sincero — quando ciò 
torni comodo per far della polemica col si- 
stema dell’aggressione personale; sulla base 
di fatti completamente falsi, sostituiti disin- 
voltamente ai fatti reali. 

« Vi manca il coraggio », gridano all’avw. 
Ciriani i falsatori della storia recente; ed 
è perciò che non accettaste il duello (la 
cui sfida non fu mai, ricordiamolo, lanciata), 
Nessuna meraviglia che coloro che g’osti 
nano a falsare la storia di 50 anni fa di- 
fendendosi con un pudico schermaglio dalla 
luce vivida di documenti nuovi e vecchi, 
che falsarono la storia della sfida sulla 
storia di 50 annui fa, falsimo anche la cro-- 
naca alla distanza di pochi giorni, con 
$imma spigliatezza; la meraviglia è che 
un giornale popolare alberghi quella presa, 
assumendosi implicitamente l’ ispirazione, 
ed accetti il concetto che non accettare un 
duello è viltà, e che è coraggio invece sbu- 
dellarsi, come, egrégio giornale popolare, 
i gentiluomini del regime aristocratico an- 
tico e... moderno, Il coraggio è la forza 
di spirito ch» si impernia nella cosciente 
responsabilità dei proprii atti ‘onesti, cosa 

i che non viene dimostrata da un foro aperto 
‘ nella pancia dell’avversario, ma coi mezzi 
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“a qualcuno.... 

al nuovo sacerdote il suo intenso affetto è 
la sua profonda ammirazione. È 

Congratulazioni pertanto ai giovani di 
Enimonzo e auguri al novello levita di 
lungo e fecondo apostolato, nonchè un rin- 
graziamento ai RR. Parroci di Ampezzo e 
di Enemonzo ai quali si deve la riuscita 
della cara festa. 

n 

Bagnaria 
25 luglio. 

Grave incendio. ‘— Ci scrivono: 
Ieri qui avvenne un incendio gravissimo 

per le prop.:zioni e i danni che fece. Di 
mattino vei.o le 3 presero fuoce alcuni 
gratini e c.:oni di sergo sotto un carro in 
una ala; ii /u:c0 crebbe e incominciò a 
bruciare i. fi_.ile del comm. Scala Quirico, 
s'allargò e l_uciò altri fienili, Giunsero 6 
pompieri ii Palmanova con una pompa a 
mano giun.cro brigadieri e guardie cam- 
pestri. Il tuoco fu spento verso le 16. Per: 
dare un’ idea -del fuoco dirò dei danni. 
Comm. Scala Quirico L. 2000, Gruer Pietro 
L. 2150. Conte Strassoldo Nicolò L. 2000. 
Gruer Giacomo L. 1050. Franchi Carlo 
L. DUO Tortolo Lu. 5D.: 

Però chi in una società «chi ad un’altra 
sono tutti assicurati. 

Gastions. 
25 luglio. 

Attenti ai fiammiferi. — Ieri, verso 
le 2.50 citeca un bambino della famiglia. 
Gruer giuotando con dei fiammiferi di cuì 
eta riuscito ad impossessarsi suscitò 1’ in- 
cendio nella rimessa che tosto si propagò 
all’adiacente fienile e stalla. 

Siccome poi la positura formava quasi 
un tutto con altri locali che 8’ inerocic- 
chiano, così il pericolo di gravissimi danni 
era assai grande, tanto più che a quell’ora 
la gente si trovava dispersa per la cam- 
pagna. si 

Al segno dell’ incendio, tutti accorsero a 
prestar l’opera di spegnimento; ma fra 
tutti Si distinsero e ‘meritano lode le r. 

«guardie di finanza d’ambe le brigate di- 
rette dal bravo e gentil brigadiere Armocida 
Giacomo e da altri superiori. Per fortuna 
che spirava venticello da scirocco, l’ in- 
cendio fu trattenuto fra due Jocali colonici. 
Intanto giunsero i pompieri da Palma, e 
coi loro ordigni compirono l’estinzione. 
Furono distrutte due stelle e fienili con 
quanto ivi. si trovava. Tutti gli animali 
bovini furono salvi; ma ii colono Gon vi 
perdette circa 60 quintali di frumento; Si 
calcolano i danni a un di presso in L. 5500. 

Si ritiene però che tutto sia «coperte con 
assicurazione. . Meno male. Attenzione ai 
fiammiferi ! 

    
     
DEE SEI 

Cittadina 
che l’avv. Ciriani prescelse nella sua let- 
.tera aperta aigiornali : « Ero e son pronto 
a rispondere della mia opera davanti il 
Consiglio dell’ordine e le altre autorità 
giudiziarie, davanti le quali avesse voluto 
o volesse trarmi il signor avv. Zatti. Questo 
il coraggio della ‘verità, che forse manca 

atos. 

Ancora dello scandalo della Commissaria, 
« Persona competente in amministrazioni 

di Opere Pie », cui la Patria affilò il com: p ) 
pito di esaminare il triste caso della O. m- 
missaria Uccellis, dopo aver ripetuto di- 
versi appunti noti all'opera dei Commissa- . 
rii e specialmente del Presidente, mette 
in rilievo una circostanza già da noi ac- 
cennata, ma che merita sviluppo, concer- 
nente il prelevamento delle 16,000 annue 
di mancata rendita dal deposito di conto 
corrente colla Cassa di/Risparmio :. 

«Sia comunque, per prelevare denari 
da-quel libretto occorre certo un ordinativo 
del Presidente della Commissaria il quale, 
firmandolo, dimostrava di sapere che egli 
levava quei fondi da quel libretto perchè 
altri non ce n’erano, e quindi avrebbe do 
vuto comprendere subito che le entrate 
di competenza (rendita sulle 360 mila lire) 
venivano .a mancare, 

Stando le cose in questi termini non vi È 
può essere - dubbio che il danno deve ve- 
nire rifuso». 

L'articolo aggiunge che trattandosi di 
cattiva amministrazione non per dolo ma 
per negligenza, l’accertamento del danno 
viene fatto prima d’ufficio dalla Commis 
sione Prov. di Beneficenza, la cui delibe- 
razione non costituisce il giudizio di me- 
rito e definitivo, che è riservato ai tribu- 
nali ordinari; è una specie di giudizio di 
deliberazione che. non arreca pregiudizio 
alle ragioni dello Istituto o dei suoi am- 
ministratori e serve di titolo per doman- 
dare all’autorità giudiziaria i necessari 
provvedimenti conservatori, 

L’ INCHIESTA VERRA’ ALLARGATA? 

Ci si scrive: Il Comune unificando il 
debito e restituendo le 360.000 lire al- 
l’opera Pia Uccellis aveva dall’autorità tu- 
toria il nulla osta per l'operazione finau- 
ziaria, nulla osta necessario? Se. vi ha 
mancato la responsabilità della perdita po- 
trebbe riversarsi sul Comune? Aveva il 
nulla-osta la Cassa di Risparmio che è la 
tesoriera della Commissaria per compiere 
quelle operazioni? Anche in questo caso le 
responsabilità finanziarie si sposterebbsro. 

Alle domande risponderà, se mai, l in- 
chiesta Prefettizia. 

LA PRIMA PARTE DELL’ INCHIESTA. 

Il consigliere, commissario prefettizio, 
dottor Alberti, ha terminato di fare l' in- 
chiesta sull’affare «Useellis» di cui par- 
lammo, e presenterà le conclusioni alla 

‘ Commissione di beneficenza per i provve- 
dimenti da prendersi nei riguardi degli 8 & 
amministratori dell’opera pia, i quali in 

  

  

deren 

solido sarebbero tenuti a reintegrare il ca- 
pitale. 7% 

Le conclusioni sarebbero. per l’ investi- 
mento alla Congregazione di Carità della 
Amministrazione provvisoria dell’ «Uccel- 
lis» e delle pratiche davanti al giudice 
ordinario per il pagamento dei danni su- 
biti dall’ Istituto di beneficenza. 

L° iachiesta però non è finita per quanto 
riguarda l’accertamento delle responsabilità 

‘penali che potessero incombare sul Segre- 
tario, il quale non sarebbe deferibile al- 
l’autorità giudiziaria da.parte del Commis- 
sario d’ inchiesta, mà soltanto da parte del 
Presidente per occultazione di documenti; 
E ciò quantunque i preventivi fossero ir- 
regolari e benchè egli abbia fitàrdato per 
lungo tempo di confessare lo smarrimento 
del vaglia dapprima è il rinvenimento di 
esso poscia. 

ALTRE PRATICHE ESPERITE? 
Il comm. Stringher, direttore della Banca 

d’Italia, è stato di nuovo interessato della 
faccenda. Egli ha promesso i suoi buoni 
uffici presso lo Stato, ma non ha dato assi- 
curazioni di sorta, poichè al Tesoro non 
ci sono fondi speciali. 

La Commissione di beneficenza si radu- 
nerà il primo venerdì d’agosto. 

... ln villeggiatura. 
Tutti partono in questi giorni per varie 

destinazioni aventi per scopo la cura del 
fresco al monte.o delle acque al mare. Ma 
pare che una certa categoria di individui 
abbia escogitataà un’altra maniera..: meno 
dispendiosa, del viaggio ai monti od al mare 
per... ripararsi «dalla canicola rovente di 
questo scorcio di luglio. 

Un mezzo semplicissimo e alla portata 
di... molti... i quali, a quanto pare appro- 
fittano a tutt’andare dello stabilimento... 
»ll’uopo esercito anche nella nostra città... 
in Vicolo Porta. 

Da informazioni attendibilissime rile- 
viamo che vi furono ammessi per intanto: 
Zanini Ermenegildo pittore in Planis, Riva. 
Francesco, ai quali fu ordinata... la cura 
per misure di -P. S.; Liso Pietro, Mar- 
hesini Giuseppe, Gregori Giorgio, Fedele 
Domenico, Sebastianutti Rodolfo,: per... 
coireggerli della mania di portar armi 
pro:bit» come trineetti, coltelli, roncole 
ecc.; Peressutti Pietro per questua vessa- 
toria. 4 

Istituti sussidiati. 
Con recente decreto vennero concessi dal 

Governo i seguenti sussidi a favore degli 
Istituti di Beneficenza e di Istruzione: 

Udine: Società Protettrice dell’Infanzia 
I.. 300; Udine: Asilo Notturno 300 ; Pal-- 
manova: Asilo Infantile 150; Paluzza:- 
id. 200; Pontebba: id. 150; Moggio: id. 150. 

Udine: Scnola e Famiglia 600; Udine; 
Asilo Infantile 700; Cividale: Educatorio 
800; Codroipo; Ricreatorio 150; S. Da:. 
niele : id. 150; S.. Vito al Tagliamento; 
id. 200; Moggio: Asilo Infantile 600; 
Moggio : Ricreatorio 500; Moggio: Scuola 
d’Arte indust. 100. 

Latisana: Patronato Scol, -150; Sele- 
gliano id. 200; Buttrio id. 100; Manzano: 
id. 100: S. Giorgio di Nogaro: id. 150; 
Tarcento: id. 150; S. Pietro al Natisone: 
id, 160; Visinale del Judri : id. 100 ; An- 
dreis: id. 100; Pordenone: id. 300; Sa- 
cile : id. 200 ; S. Giorgio Richinvelda: id. 
100; Zoppola: id. 150; Gamona: id. 200; 
Buia: Patronato Scolastico 150; Paluzza: 
id. 100; Pontebba: id. 200; Tolmezzo: 
id. 250. 

Per le latterie friulane concorrenti alla 
Mostra Casearia di Udine. (Settembre 
16-17-18-19-20). 

Il Comitato generale della Mostra Ga- 
stronomica mette a disposizione delle lat- 
terie friulane concorrenti i seguenti pre- 
mi: Una scrematrice; 2 gruppi di reci- 
pienti in ferro stagnato; dieci medaglie 
d’oro; un numero illimitato di medaglie 
d’argento e di bronzo; medaglie e diplomi 
per i casari delle latterie premiate. 

Basterà presentare un campiona di for- 
maggio o di burro, che a mostra fiuita 
verrà riconsegnato alla latteria concorrante. 

Le feste del lavoro agricolo friulano 
nel prossimo autunno, 

SPILIMBERGO. — Agosto 31. Concorso 
concimaie dell’Alto Friuli Occidentale. 
CIVIDALE. — Agosto-Settembre. Mostra 

campionaria bozzoli {nazionale per le case 
bacologiche, provinciale pei bachicultori). 
Concorso fra coltivatori di gelsi. Convegno 
agricolo e bacologico. Presentazione della 
carta agronomica di Cividale e dintorni. 
Gite d’ istruzione sulle colline eoceniche. 
(Bonifica di Savorgnaù del Torre). 
MARTIGNACCO. — Settembre (prima 

quindicina). Mostre agricole riunite, (Emu- 
lazione fra contadini, fiori e frutta, vini, 
bozzoli, caseificio, cooperazione, igiene, pre- 
videnza, istruzione, Esposizione bovina, 
ecce.). i 

UDINE. Settembre 17-18. — Esposizione 
bovina Provinciale (L. 8500 in premi in 
denaro). 2 ia 

16-17-18 19-20. — Esposizione Provin- 
ciale gastronomica (mostra dell’alimento: 
formaggi, burri, prosciutti, carni insaccate, 
vini distillati, frutta ed ortaggi conservati, 
paste, olii, addobbi delle mense, ecc.) 

16-17-15-19-20. — Mostra Provindiale di 
frutticoltura, orticoltura e giardinaggio. 

19. — Mercato concorso di uccelli da 
richiamo, voliera e parco. 3 

23-24-25. — Congresso nazionale pella” 
grologico e gite dei congressisti nelle bo- 
nifiche della Bassa. : 

S. GIOVANNI DI MANZANO. — Sef 
tembre: Ottobre. — Concorso fra produttori 
di patata Matilde. 

S. GIORGIO DI NOGARO. Ottobre 4. 
— Esposizione bovina (premi in denaro 
L. 1000). — Concorso intercolonico per   la buona tenuta delle stalle, 

tonico digestiva ricostituente 

    

La gita 
Miglior 

Bita della 
Alle 7 

| Vavano pi 
e_la galez 
dell’allegi 
giornata. 
otto siam( 
le messag 
Zione — 

quanta g 
Poco dopc 
ci viene 1 
dispensani 
ì giornali; 
non perde 
l’albergo. 
giare ? Pe 
qual pes 
e calama? 
fecero un 
per Mar: 
Venezia t 

Alle di 
fischio a 
fischiare |; 
è la piazz 
di merce 
richiamari 
essere rin 
può, si ac 
covera, si 
riopinta. . 

=. Qu 
‘ nero là ?»] 
S. Andre: 
questo qu 
lì di fron 
percorren( 

appare tr: 
nistra ora 

Alle 11 
bagnanti 
mani, sve 
di meravi 
giù in ma 
Venuta il 
gnore; 0 

incantevo! 
e d'mostr: 
tica ‘è al 
Solente di 

A mez 
un improy 
la nostra 

 Precenicc 
giù marci 
effiods ll 
lontana p 
un’altra s 
di bagna 
Mmacchiett: 
Stina: di È 

2 alla ter 
Con grane 
Furlani. 

Alle 13 
go Vittori 
l motti d 
di nuovo 
Goncarto 
18 parter 
ber Marai 

Gita di 
Migliaia © 
Stanti a I 
affermato 
bella tra 

Il ser 

Il 15 o 
Zione. de) 
Maggiore, 
della dur 
Iinterverai 
Attivo, de 
diàrtigli 
îro grupe 
Cona e di 

Bambi 

Ieri ve 
tolto cert 
lessandr 

Piccino ri 
Cubito de 
Curava la 
Isgrazia. 

letta ; il 
ra sasso: 
lersi mos 
Sul brace 
Poi portal 
Suaribile 

l 

Sempre 
&ustriach: 
9tlo gir 

Stafie, pr 
ati quan 

Conoscend 
desso pe 

Suristi, | 
Uti di tr 
Sl riliev 

Te indis 

Sticotti 
di Udine 
alegname 
gli, tem 

Strovia 

veri gi 
dire ch 

 



lenta 

il ca- 

vesti- 
della 
Jecel- 
udice 
i su- 

lanto 

bilità 
egre- 
le al- 
Da18- 
Je del 
renti. 
o ir- 
) pér 
nento 

to di 

anca 

della 
\uoni 
assi- 
non 

‘adu- 

varie 
i del 
. Ma 
ridul 
meno 
mare 
se di 

rtata 

)pro- 
(0 

tas 

rile- 
nto: 
Riva. 
cura 
Mar- 
dele 
er... 
armi 
cole 
ISSA- 

nola 

o le- 
no: 
50; 
ne: 
An- 
Sa- 

alla 

bre 

Ga- 
lat- . 
re- 
3ci- 
glio 
lie 
omni 

‘or- 
rita 

ite. 

TSO 

tra” 

3530 

PE); 
"no 
Ma 

he. 

md 
Qu- 
ni, 
re- 
na, 

one 

in 

in- 

te, 
tl, 

di 

la 
DO 

eta 
ori 

La 
ro: 

er 

Precenicco è 

  

ne ea 

La gita della stampa a Lignano, 
Miglior. riuscita non poteva avere la 

Bita della stampa a Lignano. 
Alle 7 una ventina di giornalisti si trc- 

vavano pronti alla stazione per la partenza; 
e_la galezza del mattino era buon augurio 
dell’allegria, che avrebbe durato l’ intera 
giornata. Fischia il treno e. si parte. Alle 
otto siamo a S. Giorgio dove ci aspettano 
le messaggere — messe a nostra disposi- 
zione — per trasportarci a Marano. Ma 
quanta gente e quanta ancora polvere! 
Poco dopo le nove siamo a Marano, dove 
ci viene incontro l’ egregio sindaco Marin. 
dispensandoci strette di mano e sorrisi. E 
lì giornalisti entrano subito — tanto per 
non perdere il tempo — a rifocillarsi al- 
l’albergo. A Marano che cosa si deve man- 
giare ? Pesce. E al cosidetto quarto potere 
qual pesce si deve offrire? Pesce - bugia 
e calamari. K di questi gli allegri ospiti 

Quindi in giro, fecero un’ottima insaccata. 
per Marano, a visitare questo angolo di 
Venezia trapiantato su mare friulano... 

Alle dieci il vaporetto chiama col suo 
fischio a raccolta. Hra il caso peraltro di 
fischiare per lo sgombero: poichè gremita 
è la piazza, affollato il ponte,  riboccante 
di nierce. umana il vaporetto. E° d° uopo 
richiamare in aiuto un gran barcene per 
essere rimorchiato. E così, come meglio 
può, si accalca, si piglia, si annida, si ri- 
covera, si sospende quella gran massa va-® 

riopinta. K si parte... 
—. Quello là ? Grado. - E quel fto 

‘ nero là ? Porto Buso. - E quest’altro ? Porto 
S. Andrea. — E quello? Marano. — E 
questo qui di dietro? Marano. — E quello 
lì di fronte? — Marano... Poichè Marano, 
percorrendo la tortuosa via del canale, ci 
appare tratto tratto ora a destra ora a si- 
nistra ora di fronte. 

Alle 11 siamo a. Lignano. 
baguanti ci attende sul ponte, agita le 
mani, sventola fazzoletti. Scendiamo. Oooh 
di meraviglia, strette di mano e via, cioò 
giù in mare per un bagno. Per la nostra 
venuta il mare s'era messo da gran si- 
gnore; ospitalissimo. Ed era veramente 
incantevole, cullando la stampa mollemente 
e dimostrando che il mare della vita poli- 
tica «è al fin fine più burrascoso e più ‘in- 
Solente di questo mare calmo e solenne. 

A mezzogiorno un colpo di tamburo e 
un improvviso squillar di trombone richiama 
la nostra attenzione. Che. è? Il sindaco di 

ò venuto con la sua banda. E 
giù marcie, e giù suonate, la cui eco sì 
effonds lontana per la maestosa spiaggia, 
lontana pel mare. . non allora sonante; 
un’altra sorpresa ci attende. Tra il popolo 
di bagoanti entra quella ben conosciuta 
macchietta che è il sig. Giuseppe d’Ago 
8tina di Rivignano; il quale lancia al cielo 
& alla terra il suo formidabile «puliits, 
con grande soddisfazione po, collega dottor 
Purlani. 

Alle 13,30 hà luogo il pranzo all’alber- 
80 Vittoria dove, tra l’allegro conversare e 
ì. motti di spirito, passano “le ore. Quindi 
dli nuovo allo stabilimento per assistere al 
Goncarto della banda, bene eseguito. E alle 
18 partenza, e parte per Precenicco parte 
per Marano si fa ritorno a Udine. 

| Gita divertente, gita riuscita. E ieri le 
Migliaia di persoue, che si trovavano fe- 
Stanti a Lignano, hauno una volta di più 

Una ressa di 

affermato l'avvenire di quella che è la più. 
bella tra le spiaggie d’Italia. — 

ll servizio militare delle Stazioni. 

Il 15 ottobre sarà iniziato, sotto la dire- 
Zione del Comando del corpo di Stato | 
Maggiore, un corso farroviario di stazione 
della durata di cinquanta giorni, al quale 
interveranno ufficiali inferiori, 
&ttivo, delle armi di fanteria, di cavalleria; 

di Artiglieria e del genio, ripartiti in quat 
tro gruppi, di Torino, di Venezia, di An 
Cona e di Napoli. 

Bambino che cade dalla carretta. 

Ieri verso le 7 112 venne medicato e ac- 
tolto certo Zonaro Ermanno d’anni 6 di 
lessandro, nato a Basaldella, Il povero 

Piceino riportò la frattura ‘del radio e del 
Subito destro. Egli fca strazi che gli pro- 
©urava la rottura ci disse come accadda la 
Isgrazia: Andava con sua madre in car- 

letta : il cavallo correva molto, la strada 
era SASSOSA : egli per la velocità e per es- 
lersi mosso éadde e la carretta gli passò 
Sal braccio destro. Dalla madre stessa Da 
Boi portato all'ospedale ove fu‘ dichiarat 
Buaribile in 40 giorni salvo i 

Ancora spie austriache. 

Sempre dobbiamo registrare delle spie 
AUstriache che. entrano nel nostro terri- 
fio girano monti e vallate fanno foto- 
i prendono appunti e tanto indistur- 

ati quanto poco graditi passano al di là 
‘0noscendo perfettamente i nostri paesi, 

dlesso pare che due ufficiali travestiti da 
Sristi, con pesanti sacchi in spalle, mu- 
Uiti di tutto il necessario, stieno facendo 
Sì rilievi nell’alta Valle dell’ Arzino, sem- 
le indisturbati ospiti. 

Morsicato da un cane. 

Sticotti Galliano d’anni 14 di Luigi nato 
dine e dimorante in P. Canciani 6, 

°gname, ieri fu morsicato da un cane. 
354, temendo fosse idrofobo ricorse al- 

Spedale ove gli si riscontrò una ferita A eta guaribile in giorni 6 salvo compli- 
dzioni, 

Lavori ferroviari. 

-—— Il Consiglio di ammini- 
‘azione delle Ferrovie dello. Stato ha .ap- 

ta OVato il progetto per maggiori lavori alla 
zione di-<S. Giovanni dì Manzano, sulla 

‘Tovia Udine-Cormons, 

hi Stu, Oma, 24, 

Il caldo di ieri, 
I 4 O quasi si raggiunsero i trecta gradi | 

€ che poc ‘hi gen fa faceva freddo! 
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‘questo è   

Inghiotte un ago. 
Ieri l’altro sera alle 9, a Castelleria Pa- 

gnacco, la bambina di otto anni Maria 
Driussi mentre stava giuocando con dei 
bambini inghiottì un ago che le passò nel- 
l’esofago. 

Venne subito trasportata e accolta d’ur- 
genza al nostro Ospedale. 

Partenza dei bambini che vanno al Lido. 

Come già annunciammo ieri l’altro mat- 
tina alle 4 partirono col sig. Plebani Ales- 
sandro alla volta della laguna veneta ben 
105 bambini scelti nella città e provincia. 
Auguriamo loro che sl divertano e che ri- 
tornino sani e allegri. 

Assemblea di calzolai. 
Ieri alle ore ‘4 pom. si riuniva l’assem- 

blea dei Calzolai, si approvò il bilancio del 
I. semestre del corrente anno e furono fatte 
varie comunicazioni, 

Infine si deliberò, per festeggiare il 31 | 
anniversario della fondazione'‘della società, 
di fare una gita sociale la terza domenica 
di settembre fino a Tarcento. 

Scoppio d’un fucile. 

Ieri certo Pietra Monis nato a Morsano 
al Tagliamento e abitante a Rivignano stava 
maneggiando un fucile quando questo gli 
scoppiò fra le mani. 

Fu trasportato all'ospedale e fu medicato. 
Ne avrà per parecchi giorni. 

L'Assemblea dei socialisti. 

Teri i socialisti si radunarono nelle sale 
del « Lavoratore friulano » e oltre al resto 
deliberarono in massima di fare un co- 
mizio per prendere deliberazioni sull’even- 
tuale venuta dello Czar in Italia. 

Corsa ciclistica di resistenza 
Udine Codreipo e Coiroipo Udine. 

Quantunque ieri fosse un’afa veramente 
soffocante e la strada fosse quanto mai pol- 
Verosa pur tuttavia molta gente, special- 
mente giovani ciclisti, ;s’era riunita sul 
Viale Venezia, fuori Porta Poscolle, a 100 
metri dal poligono del Tiro a segno. 

I corridori dovevano percorrere circa 44 
chilometri sulla via Udline-Codroipo e vi- 
ceversa. 

Partitono circa una quarantinaa alle 17, 
ora nella quale venne dato il segnale della 
partenza e scomparvero in una nube di 
polvere. La gente frattanto s’era sparsa a 
far commenti era andata a bere nella vi- 
cina osteria, aspettando il ritorno, 

Tornarono verso le 6.25. Di qua e di là 
della via le biciclette erano poste in modo 
da trattenere la gente. Capitò di corsa uan | 
giovane (senza numero) e molti lo crede! 
tero primo. Ad un tratto in gruppo giun. 
sero tre o quattro. Il primo con una vo- 
lata vinse per una ruota, gli altri -segui- 
vano anche a relativa distanza. 

H:co il nome dei vincitori secondo l’or- 
dine col quale passarono il traguardo, e i 
singoli premi: 

I. Federico Mecchia di Pordenone, coppa 
di bronzo — II. Feruglio Angelo di Fe- 

letto Umberto, servizio in argento per fu- 
mare — lII. Cecovigh Luigi di Udine, 
medaglia vermeil grande — IV. Panigadi 
Guido di Udins; id. media. — V. Dell’O. 
ste Paolo di Feletto Umberto, medaglia 
d'argento grande — VI. Francesconi Vit- 
torio di Udine, id. media — VII. Calle- 
tolo Tobia di Udine, med. di bronzo — 
VIII. Jacob Aldo di Udine, idem — IX. 
Zorzi Achille di Codreipo, idem. 

Non toccatesil... cane che dorme... 
altrimenti... 

Veramente non era un cane chs dormiva 
—- éra un pregiudicato — certo Appelli 
Antonio, il quala, sdraiato sul marciapiede 
della stazione fingeva di dormire, e, scosso 
dalla guardia Serazzutti.... che voleva in- 
terpellarlo r:spose quasi cortesemante che lo 
sì lasciasse dormire aggiungendo titoli che 
per la guardia non equivalevano ad... una 
promozione o per lo m:no ad un elogio. ' 

Adesso forse dorme ancora ma... in Vi- 
colo Portal. 

Uno cade perchè urtato. 
L'altro cade per accidente. 

Oggi al nostro ospedale fu medicata certo 
Praturlon Antonio d’anni 69, fu Valentino 
nato e dimorante ad Udine (via Superiore 6) 
di professione girovago-cenciaiuolo. 
andava placidamente per la sua via quando 
fu urtato da un ciclista. Cadde e riportò 
una contusione e abrasione al braccio de- 
stro guaribile in 4 giorni salvo complina- 
zioni. 

Fu medicato un altro per caduta acci- 
dentale da una bicicletta certo Vetrini Et- 
tore d’anni 10 fu Giovanni da Sammar- 
denchia. Ebbe una. contusione al gomito 
sinistro e uno alla gamba destra. Anche 

guaribile in 4 giorni s. c. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 24 luglio 1909. 

Rendita 3.75 Oro (netto) L. 104.34 |. 
» 3172 0g (netto) # "103,05 
». 3070 »-  (2,— 

Azioni. = 

Banca d’Italia L. 1374.— 
Ferrovie Meridionali » 684. 

» Mediterranee » 414,50 

Società Veneta «» 209, — 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.50 
» Meridionali * 00-00 
» Mediterranse 4 Oro a 506— 
» Italiane 3 010 * 359.50 

Credito com. prov. 3 34 Oto. » 508.50 

. Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 019. L. 504.— 
» Cassarisp. Milano 40[g > 509.— 
» » » » 5 OTO > 514.50 

-» Ist. Ital.,' Roma 40fg » 509.59 
n 0 » 4 ota » 020. a 

   

Egli. 

| stiana, prescritto da S   

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) lesbo 
Londra (sterline) » 25,24 
Germania (marchi) » 123.45 
Austria (corone) » 105.20 
Pietroburgo (rubli) » 266.59 
Rumania (lei) >» 99.10 
Nuova York (dollari) » Dai 
Turchia (lire turche) » 22.75 

Cambio valute sfortunato. 
Ieri mattina, certo Molinari G. B..fu 

Andrea d’anni 31, muratore in piazza Mer- 
catonuovo fu sorpres) a cambiar denari in 
quantità e con una certa frequenza. 

Insospettiti di ciò due agenti, essendo 
i) Molinari un sorvegliato speciale lo con- 
dussero in questura e lo perquisirono tro- 
vandogli indosso L. 278.63 oltre ad una 

‘ roncola. 
Che sia un provento... di furti? 

Falsi monetari, 
Abbiamo da Padova 25: 
La questura che da tempo indagava, in 

‘seguito a sospetti su alcune persone riuscì 
a scoprire la fila di una associazione intesa 
a fabbricare e spacciare biglietti falsi. 

Furono praticati numerosi arresti e per- 
quisizioni in varie case e si spera di riu- 
scire in breve ad assicurare alla giustizia | 
tutti gl’ interessati nella poco onorevole 
impresa. 

® 

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le ‘profumerie, le acque minerali più rino- 
.mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 

liaue e straniere. 

- STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 18 al 24 luglio 1909. 

  

NASCITE. 

. Nati vivi maschi 14 femmine 12 

» morti » —- » —_ 

» esposti » 1 » 2 

Totale N. 29 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 
Pietro Monte bindaio con Giuditta Ren 

setaiuola, Enrico Biasutti imp. ferr. con 
Maria Migotti modista, Attilio Carnelutti 
dottore in legge con Camilla Obein agiata, 
Carlo Federicis op. ferriera con Olga Zabai 
casilinga, Luigi Pilosio negoziante con 
Gaetana - Elisa Pollame casalinga. 

MATRIMONI. 

Luigi Mares portalettere con Luigia Pic- 
coli tipografa, Gio. Batta Discau op. fer- 
‘riera con Caterina Pegoraro casalinga, Vin- 
cenzo Missio impreaditore con Giulia Botto 
casalinga, Giovanni Callegari pensionato 
con Amelia Burra casalinga, Guido Mar- 
tinis libsaio con Esterina Tajariol casalinga. 

MORTI, 

Autonio Piva fu Francesco d’anni 71 
possidente, Margherita Toffletti fu Gia- 
como d’anni 18 maestra, Maria Z ratti - 
Ronco fu Doimenico d'anni 61 casalinza, 
Ida Trangovi di Augelo di mesi 2, Frane 
cesco Miani fu-Valeatino d’anni 73 conta- 
dina, Gino Cossio di Awvigi d'anni 1, Aù- 
tonio Mauro fu Giuseppe d’anni 70 fale- 
goame; Aldo-Degani di Aotonio di mesi 2 
e giorni 20, Antonia Zncchiatti fu Giu- 
seppe d’ anni 79 contadina, Luigi Puolini 
fa Pietro d’anoi 71 bandaio, Vittorio Za- 
nocca di Filippo d’anni 5 e mesi 6, Uzo 
Audroffi di mesi 1, Ansilla Mattiussi fu 
Luisi d’anni 39 ‘contadina, P e‘ro Silan 
fu Govanui Battista di anni sei en 
tadina, Amalia Rabatta dl’ da 30. serva 
Pietro. Rossi dî Antoni d’anni 25 muratore 
Zilia Peressoni-Monsutti d’anni 75 casa- 

linga, Gia:oma Zattoni-M irtini fu Girolamo 
d’anni 67 casalinga, Angelo Fri:nzolini fu 
Sante d’anni 79 Wiadino; G ovanni Bar- 
dovaey di Giovanni di mesi 5, Maria Zoro 
do ella fu G. B. d’anni 22 sersa, A 0a 
Rosso-Mattia fu Pietro d’auni 54 contad na 
Saute Indri fu Giusepoe d’auni 52 conta- 
divo, Anna Zuc:hiatti- Zacchi fu Loonardo 
d’ aan 58 suonatore ambulante, Giovanni 
Piellich fu Giovanni. 

Totale N. 25 

‘ dei .quali 11 a domicilio. 
    

Estrazione del Lotto - 24 luglio 
VENEZIA | 62 — 59 — 56 — 8 — 65 
BARI” ASTE 
FIRENZE: di — 6493" — dl $3 
MILANO.» 68 — 1-3! — 44 101 
NAPOLI BABA pe 89 Ra 
PALERMO 17 — 74+- 15 — 19 90 
ROMA Di BE 19 = Bi "99 
TORINO deri 59 AG 
  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del a. della. Dottrina »Cri- 
;ua cc. Mons. Arci: 

osGRLO di srvaa presso l'Amministraz 10n8 
del Craciato, 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

— Vendesi a pronta Gassa. 
  

Aszan Augusto d, gerente responsab: le. 
Udina, tip. del « Crociato », 

BILTER 
CORALLO 

Preparato colle acque diuretiche della. SALUTE 
DI LIVORNO 

  

Questo 0” riunisce tutte le qualità delle | 
e amose 4 della valute di cui è composto 

e delle Erbe speciali, che oltre al gusto squi- 
sito, ne aumentano le virtù igieniche. 

Il Bitter Corallo è un efficace «diuretico ed 
eccitante dell’appetito. 

SPECIALITA’ BREVETTATA 

Sii A VACCARI (Livorno: -Milano) 

Biciclette Macchine da cucire — per Maglierie — 
da scrivere — fucili da caccia — 

©» prezzi modicissimi al grande nuovo negozio. 

Da circa un 

  
Casse forli eee. 

ini 

  

  

Racconto per il dopo pranzo. 
Questo articoletto è dedicato alle disgra- 

ziate persone che hanno digestioni penose e 
che, per questo, non possono più godere 
dei piaceri delicati della tavola. Parlate 
loro di fara un buon pranzo e con vostra 
sorpresa, essi rifiuteranno, rispondendo: « 
Grazie assei, so purtroppo come la sconte- 
rei..» Il Signor Cassulo Domenico, ap- 
puntato di finanza, Via Umberto I, Setti- 
mo Torinese (Torino) era fra il numero di 
questi disgraziati torturati dal loro stomaco. 
Grazie alla cura delle Pillole Pink egli si 
è separato dalla legione dei dispeptici. 

« Posso affermare, egli scrive, che le 
Pillole Pink mi hanno fatto un gran bene. 

anno soffrivo immensamente 
allo stomaco ed al ventre. Non avevo più 
appetito, del resto non mi era permesso di 
averne perchè le mie digestioui erano molto 
penose. Soffrivo di contrazioni di stomaco che 
persistevano tutta la notte e mi impediva- 
no di riposare e di ‘dormire. Avevo quasi 
perduto la speranza di guarire, perchè a- 
vevo provato molti rimedi "tenza Successo. 
Ogni giorno diventavo debole. Ho fortuna- 
tamente fatto uso delle Pillole Pink, le 
quali, per così dire, mi hanno dato ùn- 
nuovo stomaco. Mangio bene, digerisco be- 
nissimo e sono ristabilito completamente. » 

Le Pillole Pink sono il tesoro dello sto- 
maco. Si trovano in tutte le farmacie ed 
al deposito A. Merenda, Via Ariosto, 6, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le sei 
scatole franco. 

  

  

  

Collegio 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE — Viale Venezia 23 — UDINE 
  nn; 

Ma anche durante le vacanze 
autunnali con corsi completi per gli 
esami di Ottobre. 

Per Programmi e schiarimenti rivol- 
gersi alla Direzione. 
  

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

(Approvata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA :86 

Visite tutti è giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 
TELEFONO N. 317. 

  

  

      
  

  

Cav. Dott. Ugo Ersettig 
specialista malattie donne e bambini. 

nell’ ex ‘Ambulatorio del 

dalle ore 10 alle 12 e dalle 

tutti i giorni. — Udine, Via 

Cortazzis, N. 1, Telefono 3.74. 

Consultazioni 

Dott. Scaini, 
13 alle 15, 

  

    In tempo di colera, il. laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphènol.. 

ca pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 
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Se volete una bicicletta perfetta 
munitela di pneumatici 

  

Gli unici veramente be 

AGNOLI, DIANA e C. 
UDINE. 

  

  

    SITA EI GG 
D IIRO TS SS 

& 

e:
 Q 

‘nesck tovecchio, 5 
  

SI E SUA RETTA 

Offelleria 

PIETRO DORTA &C. 

  

Telefono 1-03 
  

  

  

Specialità sciroppi 1 per bibite di puro frutto : 
9 -— Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina 

Acqua cedro, soda-Champagne . 

Servizi speciali completi 

‘a L, 3.50 

la bottiglia 

  

anche in provincia 

DERAA-EO 

7ETX 
Saro ILE: TRE 

DI 27k01 Sy 

i 

per Nozze, Battesimi e Soirées s 

Bomboniere Ceramica 

nice È TERTCRAZRE SRI RARA 
  

Pim Fabi sof i mesi 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA 
++ 41@+1®> e 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Soprarizzi, Vellute, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PAS “AMANTERIE 

PARAMENTI SACRI 
Pianele, Piviali,  Tumicelle, Veli Umeali, Coperte mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e pa fitloni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

Condizioni vantaggiose ‘di pagamento. 

VENEZI ì FABBRICA 
Campo S. Vio 671,672 

Telefono N. 597. 

  

  — Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 9420 

Telefono N. 557,4 

G. de PUPPI 
Via Mercato vecchio - UBI NE 

  

  
     



  

      

  

   

      
   

     

      

   

    
   

   
   

    

   

  

    

     

    

INSERZIONI A PAGAMENTO 

(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
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GUARISCE: forme di paralisi =   
malaria e in tutte ie convalescenze di malattie acute e croniche. 

Divigerai Hei vamente all Ufficio Coninalà, g' RE AG MANZONI & GS. 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - 

Via Audrea da- Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - 
Via Umberte I, i - FIRENZE, Via” CiiusepDo 
VORNO, Via 
Rue Perdonnet. *‘ 

  

Dalla Clinica e dalla Scienza, per.i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

COSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA è del SISTEMA NERVOSO 
L'ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le sta- 

gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e ‘nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico 
per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per uso 
personale e, nei casi più ribelli, lo pr eferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

Questo rimedio, essendo un alimento di r isparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella SPOSSATEZZA dell’ESTA 
RINFRANCA e CONSERVA le FORZI 

Neurastenia - Cloroanemia » Diabete - Debolezza di spina dorsale - Ricune | cem sei Quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
vi Impotenza « Rachitide = Emicrania - Malattie di stomaco 
3 Scrofola + Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti . 

DI FAMA MONDIALE Sessi DIUSDUN IDERSALE | ; 

nei postumi di febbri della 
Mi 

Mi 1Bott. costa L.3-Per posta L. 3,80 - 4 bott. per posta L. i2- Bott. monstre per possa L. 13 - pagamento anticipato, dig 
Sd retto all’Inventore Cav. ONORAT O BATTISTA-Farmacia ingiese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzo proprio” 
È Importante opuscolo sull’Ischirogeno- RR REC si spedisce gratis dietro carta da visita. 

Vittorio Emanuele, 64 - ROM 
BERLINO - - PRANCOFORTE - LONDRA - - VIENNA - ZURIGO. 

STATE 

n 
SERCEZE 

   

Quarta pagina Cent. 30 la linea o e zio di linea 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la line * o spazio di linea di 7 punti — Ccrpo 
del giornale L.2— la Si contata. 

ANCONA, Viìa XXIX Settembre o 1- BARI, 
BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 

Veidi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- 
A, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S, Nicolò 14 - PARIGI, 
    

  

ei CRINALE LI PIA PDA fio. ll Int 

l'unico O all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 car x RIMOE 
PREMIO - DIPLOMA D’'ONOKRE = la più alta distinzione accordata © alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai 
nostri Riitari anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

sv si dl iste Sio dit det ni ini 

  

  

  

L'’Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale dei Regno È 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sùlle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riporliamo appena quanio scrive |’ illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città. 

Non lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie d'Ischirogeno. 

d Il miosilenzio nondeveascriverlo a pigrizia, a negliget iza,adaltra ragioneo pretesto. 
\fj No... maaldeliberato proposito d&provaresu di me stesso,ed a lungo, il suotrovato tera- 

ag peutico,per poter altestarnein buona scienza e coscienza, i ver amente benefici effetti ottenuti. 
7 Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni non È 

ho mai avuto) il miglior amento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 3 
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ISCHIROGENO 
(Arsesnisan it) tiara nancan 

  

na o cerca cenare con 
Mn y?a RT Rasa. 

anca È fomsazant Susa Ma sat SD 

GR sp a 
nrese4d in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

Sabbia pertanto î miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 
° ‘ Devotissimo GIUSEPPE ALBINI 

«Direttore dell’ Istituto di -Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli   
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g, è e LL del Ae canto le SE 8 Li stazioni, 
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  Il valsive ostinate, tosse ferina, asinina), 

mante della tosse), ecc. 

negli adulti, a-cucchiaini nei bambini s 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

di A, MANZONI e C. 

1 MILANO- Piazza Cordusio (Pa'azzo 

  

     

  

‘accomanda ito e onto ren da distinti Mo- 
‘dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossì con- 

nelle Adffe- 
zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Influenza), nella Tubercolosi pol. 

| monare incipiente, nelle Pieuriti (come cal- 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 
ficile palato e dai bambini; SÌ somministra a cucchiai 

econdo la. det- 

L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più. 

@) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA | 

Premiata Farmacia Maldifassi 

Borsa) 
  
          

(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) 

rimedio sicuro contro l infezione malarica 

  

| SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI  MALARICI 

  

    

    

  

Î Telefono dell’ Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C.           
  

  

    

     

  

   

    

    
   

   
    

    

   
      
     

      
     

      

  

   
   

      

    

       

   
    
     

    
   

    

   

    

   

  

    

    

         

  
PREPARATI DI PEPSINA 

del Cav. Dott. CARLO TOSI 
premiati all’ Esposizione di Milano 1881 

ed a quella di Sydriey 1888 con Medaglia d'Oro 

Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 
È Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
= j edil cui uso-dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 
i ig. dell'Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- 

mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, 
costituiscono dl solo farmaco digestivo completo. 

1.90 
la boccetta 5 

Le Pillole Luttifughe 
del Cav. Dott. Carlo Tosi, 
che il Prof. Sen. Edoardo 
Porro, Direttore della R. 
Clinica Ostetrica di Mi- 
lano, ha dichiarato essere L 
« rimedio altrettanto effi-. 
° cace quanto inoffensiv 0, 
«anche nei casi in cui la 
«tensione del seno non può 

« essere diminuita dagli al- 
« tri ordinari rimedii, pos- 
« sono essere adoperate a 
« scopo completamente lat- 

.» tifugo e semplicemente 
« moder atore della secre- 
« zione lattea; non conten-. 
« gono ioduro di potassio, 
«e dispensano dal ricor- 
«rere a qualsiasi purga >. 

CLI 

18 pillole 
lattifaghe. 

  

« Ho. SS a aicat Ii 
cissime le Pillole Lat- 

_ |. tifughe del. Cav. Dott. 
“Carlo Tosì che sempre 

e nel miglior modo mi 
hanno corrisposto, de- 
terminando in modo ra- | 
pido ed inno9duo la ces- 
‘sazione di 
lattee talora abbondan- 
tissime. Sono così lieto | 
di aver trovato in tali | 
pillole un:pratico e si | 
curo lattifugo ». 

Dott. CARLO GLASS PERONI 
Specialista per le malattie 

dei bamini, dirigente la 
Sezione m alatti ie dei 
bambiniall’ambulatorio 
policlinico di Milano ed 
alla P. I. Providenza ba- 

 liatica. 

  

« Posso rispondere as- 

salfavorevolmente alla: 

domanda circa 1’ uso 

delle Pillole Lattifughe 
dell’egregio Cav. Dott. 

Carlo Tosi, perché, tra 

gl altri casi, le ho ado- 

pera e due volte sue- 

cessivamente nellastes- 

sa persona e mi hanno 

di corrisposto bene ». 

Dott. A. GIOIA 
Docente universitario 

di Ostetricia e Ginecologia 

E2 
la bogcetta,   

di: 
24 pillole . 
digerenti .. 

secrezioni alla ‘- 

Pepsina 
vegeto 

‘animale         

              

Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 
A. MANZONI & €. - Chimici farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 
. Deposit>della Pepsina estrattiva purissima del CAV. dott. a Posì 
  

DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 
vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. 

3 Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru= 
‘3 . zione il nome dell’inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- 

‘sionaria esclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò 
i pre distinguerle da: altri preparati non muniti dei certificati ‘eselu- 
e rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tosi 

  
    
Deposito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno - 

Le centraffazioniele imitazioni saranno punite asensidi legge _ 

  

7 Paolo, 11. 
VIIAREDE: DETTATI Ea 

ri nd e: S 

Baffi e Barba 

Pomata ringherese profumata L. 2 

Brillantina profumata L._2, 3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. 

presso 4. Manzoni è C., Milano, vis 

    

  porta il numero 213 

   E migliori ESTERA ERI 
per LIQUORI e SCIROPPI 

ormai è provato sono quelli del PREMIATO 

Laboratorio Chimico OROSI 
MILANO 

Provvedetevi ! Non aspettate! - 

Rizza A 

Vendite 

  

che non l hanno prevato, prendano il Pacco Campionario 
  COLOR N. 4. venduto per rèelame in Italia por L. 4,'#5 ed all’estero (in tutto il mondo). 

Franchi 6,25. Contiene 10 Hitri di ottlmo Cognac fine Champagne —   

ESITO *O 
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tqood odop equettraq. opror] un 
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-u8u e] ‘edagos ol[op e[[od e] oueu 

-IAOI 049 TUOIZUOAUT QUIIIM @JUEI 
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BT UP PAUO] IP VIII NIC 
eero9ods opIong 

Chartreuse gialia — Marasehino di Zara — Fernet di Milano — 
Benedettino — Rhum Giamaica — Menta glaciale verde — Ani- 
sette di Bordeaux — Alchermes di Firenze — Sciroppo Fambros, 
con #40 Etichette, 10 Capsule e 2 Filtri, nonchè il Manwale istruzione per fare 182 
Liquori diversi. — Si spediscono liquori e sciroppi a scelta del committente 

‘OUETIN ‘Wsioewa 

9 INOZNVHN ‘V 

Mandare Vaglia Postale al Premiato. 

Laboratorio Chimico @rosi 
=== MIEANOÒO —. Via Felice Casati, 14 — MELANO == 

        BSPO RTAS ZIONE 
  

  

  

Y 

in pa 

Specialità del Premia o Lara grio Chimico-Farmacentico: Pacelli 

CATARRO CASTRO: INTESTINALE dolori e bruciori di stomaco - 

cattiva digestione, acidità & 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- É 
Bicacissima. Aumenta, l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che #j| 

{dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero "bal- dll È 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- # 
vano . pa momento. — 

LA NEVRASTENIA Calata ner TRA sì guarisce con le PILLOLE È 
PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno É 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.00, per posta L. 2,65. i 

  

LIVORNO, Dn ESTE 
  

ELISEO DEL LUPO . 
stomaco ed evita la dilatazione di 

che fanno continuamente | 2 trionfa su tutti i preparati congeneri, è l TONTCO RICO: 
= STITUEN'LE per antonomasia. 3 
$ =—NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 
4 HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quenò del Bianehi, Scia- B 
| manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- È 
A celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ece. ecc. riscuotendo @ 

3 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori © è 

Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 É 

    

    

     
    
  

    

  

LA CASA A. 

Ve indonsi in tut ta le Farmacie 

LConomio 5 L 

Manzoni e 
vende tutte le PREDA medicinali ed articoli di chirurgia. 

  # rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 
va dalla ‘armacie VACELLI* Corso Unibarto 3 

iu Udine press) le farmacie. Comelli, Comessatti e Marinetti Sn” ‘'*2* [[|{NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, fl 
== il a ecc. a CONVALESUENTI per QUAL | 
  

er GE CER 

  

  ssi Jer paro {suasi MORBO. 
Trovasi in tutte le Farmacie. 

  

Annunzio vari. - 
3 

Rs Milano, Roma,   Genova, 
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